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Fabbriche ferme, assemblee di lavoratori e studenti 
in tutte le regioni del Sud per l'infame delitto di Genova 

l ' U n i t à / venerdì 26 gennaio 1979 

Gli operai lucani: 
«una vittima che 
ci appartiene» 
Incontro dì centinaia di lavoratori al-
Tltaltractor - Delegazione ai funerali 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Italtractor Sud, 
372 operai in tutto. Ore nove 
assemblea del primo turno. 
E' la risposta che la giovane 
classe operaia lucana ha dato 
al terrorismo. Nella sala riu
nione del consiglio di fabbri
ca, un centinaio di operai in 
tuta, del primo turno, facce 
tese, infastidite dalle luci dei-
te tv private che girano al
cune immagini, stanno dlstu-
tendo dell'ultimo tragico epi 
sodio di Genova. Qualcuno 
sfoglia nervosamente il gior
nale, l'aria è abbastanza te
sa. Giuseppe Zuardi Introdu
ce con voce ferma esprimen
do lo sdegno del consiglio di 
fabbrica per l'attentato terro
ristico che ha colpito tutta la 
classe operaia, non solo quel-

Uffici, 
banche, 
scuole 
chiusi 
nel Molise 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Sdegno e 
cordoglio per la barbara uc
cisione del compagno Guido 
Rossa in tutta la regione Mo
lise. Ieri mattina la prima 
fermata si è avuta alle ore 9 
alla Stefania, la fabbrica che 
produce acciai di Termoli, 
dove lo sciopero di due ore 
proclamato dai sindacati a 
livello nazionale ha visto la 
partecipazione totale dei di
pendenti compresi gli impie
gati. Alla assemblea che si è 
svolta dentro la fabbrica e-
rano presenti Angelo De Lu
ca, segretario regionale della 
PLM e Antonio Montefalcone, 
segretario provinciale della 
CGIL. Molti gli interventi che 
si sono susseguiti e che han
no ricordato come le Br oggi 
cercano di destabilizzare 11 
paese colpendo tutte quelle 
forze in primo luogo PCI e 
classe operaia che a que
sto processo si oppongo
no. 

Allo stabilimento FIAT di 
Termoli lo sciopero è iniziato 
alle ore 9,20 e vi sono stati 
del cortei operai che hanno 
girato tutti i reparti dello 
stabilimento. Cortei si sono 
svolti anche durante il se 
condo turno di lavoro sem
pre alla FIAT. A Termoli gli 
uffici sono rimasti chiusi per 
alcune ore durante tutta la 
giornata, così pure le scuole 
e le banche. A Campobasso 
uffici fermi durante le ore di 
sciooero e i nrofe'worl ade
renti al CGIL. CISL, u n , 
hanno proluneato di un'altra 
ora Io sciopero di categoria 
eia inatto nel giorni scorsi. 
La FOCI nella mattinata di 
ieri aveva invitato con un vo
lantino i giovani a mobilitar
si contro Questo attentato al
la damncrazia. Sui tragici 
fntfj d» G»nnvB <;? è sofferma
t i apeho l'affolla»a »sse«nh'»<i 
de! lavator i d»"o stah'H-
mento 8AM d' TWano: nlle 
dn« ore di scinolo hanno 
parferJrwtO nrtr»h«» 1 lovn-ofnri 
d»' nucleo industriale di Ve-
nafro. 

g. m. 

la di Genova, ad un miglialo 
di chilometri dalla Basilica
ta. E' una vittima che ci 
appartiene, che appartiene al 
nostro patrimonio di lotta — 
continua Zuardi — afferman
do la volontà di stroncare 
una volta per tutte la strate
gia della tensione. 

Che cosa possiamo fare»? 
E* l'interrogativo che è rie
cheggiato più volte in sala, 
posto da giovani e anziani 
operai. Il ritualismo — ha 
detto Mollnari — si supera 
nei fatti togliendo ogni alibi 
ideologico alla banda di 
assassini che insanguina da 
tempo il paese». 

«Se vogliamo dare una ri
sposta che ci tocca, dobbia
mo aggredire i problemi con
creti — ha aggiunto Rocoo 
Grezzi della segreteria pro
vinciale CGIL-CI8L-UIL — 
quelli che riguardano i pro
blemi aziendali in una ottica 
che veda il collegamento con 
i problemi della società». 

Gli interventi degli altri 
operai hanno dimostrato la 
maturità della classe operaia 
lucana, che ha solo pochi an
ni di vita, manifestando la 
consapevolezza dello stretto 
legame che esiste fra la lotta 
per il rinnovo contrattuale e 
quella contro il terrorismo. 
Non è casuale l'uccisione di 
Rossa — ha detto Vietri — 
mentre sono iniziate le lotte 
per il contratto. La strate
gia del '69 continua, questa 
volta però sappiamo bene chi 
sono i nostri nemici, nessuno 
può alimentare polveroni. I 
nemici della classe operaia 
hanno un volto, ma non ba
sta, bisogna smascherare chi 
li usa, chi li manovra». 

E' stata dunque una ferma 
e responsabile risposta quella 
offerta dagli operai dell'Ital-
tractor non diversa da quel
la degli altri lavoratori delle 
aziende chimiche e siderurgi
che e del commercio, azien
de piccole e grandi della re
gione. Ma sia chiaro, la ri
sposta non è certo un fatto 
scontato, perchè il movimen
to dei lavoratori in Basilicata 
è da tempo Impegnato nella 
difesa di migliaia di posti di 
lavoro. Rifiutare la logica del 
la battaglia per 11 salario ed 
esclusivamente per il posto di 
lavoro è un salto di qualità 
che i lavoratori lucani stanno 
compiendo battendo i tenta
tivi delle forze eversive che 
vogliono ricacciarli in fabbri
ca, per costringerli ad assu
mere un ruolo subalterno. 

Infine, una delegazione del
la federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL della Basili
cata, e della FLM. insieme 
ad alcuni operai della Side
rurgica Lucana e rappresen
tanti della Lega dei disoccu
pati di Palazzo San Gerva-
sio, parteciperà ai funerali 
del compagno Rossa. La pre
senza a Genova degli operai 
siderurgici dell'azienda poten
tina da due anni in lotta per 
la difesa del posto di lavoro, 
e dei giovani disoccupati di 
Palazzo, provenienti cioè dal
lo stesso comune da cui il 
giovane agente carcerario Lo 
Russo ucciso nei giorni scor
si da un commandos terro
ristico. parti per lavorare pri
ma in Polizia e poi messo il 
carcere Le Nuove di Tori 
no. ha un grande significa
to politico. Palazzo San Ger-
vasio. un paese del sud di 
quasi cinquemila abitanti, si 
sente infatti, in questo tragi
co momento, legato alla città 
di Genova perchè è il dolore 
per la perdita di due combat
tenti per la democrazia che 
annulla ogni distanza fisica. 

Arturo Giglio 

A Bari hanno sfilato 
insieme studenti medi, 
disoccupati, universitari 

Un grosso concentramento alla Facoltà di Lettere è stata 
la risposta del capoluogo al terrorismo e alla violenza 

Dalla nostra redazione 
BARI — Decine di assemblee 
nelle fabbriche della zona in
dustriale, un grosso concen
tramento operalo e studen
tesco alla facoltà di Lettere è 
stata la risposta di Bari de
mocratica ai nemici della 
democrazia del lavoratori. 
Già alla notizia del barbaro 
assassinio del compagno 
Guido Rossa un vivissimo 
sentimento di condanna è 
stato espresso dai lavoratori, 
dagli studenti, dalle organiz
zazioni democratiche che, in
dividuato 11 salto di qualità 
compiuto dal terroristi, han
no subito predisposto la ri
sposta unitaria 

Già nelle prime ore del* 
Paltramattina militanti de
mocratici e attivisti delle se
zioni del PCI stabilivano i 
contatti con fabbriche e 
scuole per articolare l'inizia
tiva con l'indicazione nazio
nale del sindacato. Cosi, 
mentre nelle fabbriche più 
grosse si svolgevano assem
blee con i dirigenti della 
CGIL-CISL-UIL. a piazza Ca
stello confluivano gli studenti 
delle medie superiori, dell'U
niversità e delegati operai li
cenziati o in c&r4fi integra
zione. Dopo un breve percor

so questi ultimi raggingevano 
l'univeristà, svolgendo alla 
facoltà di Lettere uria grande 
assemblea unitaria e demo
cratica. Dirigenti sindacali, 
delegati di fabbrica e studen
ti unificavano il loro inter
vento con il fermo richiamo 
alla lotta di massa come ri
sposta al tentativo reaziona
rlo delle Br di ricacciare in
dietro la partecipazione popo
lare di questi anni. Partico-
larmente significativo è stato 
l'intervento di un operaio 
della Majellaro, una fabbrica 
occupato dai lavoratori con
tro il disegno padronale di 
smantellarla. 

Il ruolo scopertamente an-
tioperaio e antipopolare della 
Br è 6tato stigmatizzato an
che dagli slogan che si leva
vano dall'assemblea a rinfor
zo dei passaggi fondamentali 
dei brevi discorsi svolti dalla 
presidenza. Un clima dì 
straordinaria attenzione av
volgeva, in quell'aula affolla
tissima, giovani e lavoratori 
che dopo quest'ultimo attac
co alle loro conquiste hanno 
rannodato più saldamente 1 
loro legami di massa. Come 
già si era verificato, e pro
prio in quell'aula nella lotta 
sul decreto Pedini, nessun 

tentativo è stato avanzato per 
dividere questo fronte sociale 
e, anche con le ineliminabili 
differenziazioni, gli studenti e 
i lavoratori di Bari, le orga
nizzazioni giovanili hanno 
imposto il terreno dell'unità 
e della democrazia. 

Un terreno che permette di 
dispiegare al massimo, come 
è stato detto, la lotta per il 
lavoro, per le riforme, contro 
le resistenze conservatrici 
della DC e gli attacchi pa
dronali all'occupazione. L'as
semblea è 6tata chiusa dal
l'intervento di uno studente 
universitario che ha invitato 
gli studenti a sconfiggere il 
terrorismo e i suoi obiettivi 
anche con una forte parteci
pazione al voto per il rinno
vo degli organi di governo 
dell'Uniersità. Le elezioni del 
13 e 14 febbraio infatti costi
tuiscono un importante test 
politico il cui risultato potrà 
incidere sensibilmente sul 
processi di riforma dell'uni
versità contro l'integralismo 
cattolico da una parte e 
l'estremismo dall'altra. Alla 
fine i lavoratori sono tornati 
nelle aziende, mentre gli stu
denti stabilivano nuovi terre
ni di agitazione. 

e. la. 

Unanime condanna a Reggio 
REGGIO CALABRIA — Vasta 
e immediata è stata la prote
sta nella città di Reggio Cala
bria contro il barbaro assassi
nio di Guido Rossa: alla Ome
ga si è tenuta, nelle due ore 
di sciopero, un'assemblea dei 
lavoratori, aperta elle forze po

litiche, sindacali ed agli am
ministratori. Sdegno e unanime 
condanna seno venuti dai lavo
ratori intervenuti nella discus
sione cui hanno partecipato 
Fantò e Monteleone (PCI), Mu-
solino in rappresentanza del
l' amministrazione comunale, 

Mollica (PSI). Minniti (PSDI). 
Lanucara (DC). 

Altre combattive ed affollate 
assemblee si sono tenute pres
so il deposito locomotive, ne
gli ospedaii, nelle Poste e Te
legrafi. fra gli elettrici, i ban
cari, gli edili. 

A Sulmona 
un incontro 
pubblico 
col sindaco 
Forte risposta di 
operai e cittadini 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — La cittadinan
za, gli studenti, gli operai e 
gli edili hanno dato una tor
te risposta all'attacco portato 
dalle « brigate russe » atla 
democrazia e al movimento 
dei lavoratori con il vile as
sassinio del compagno Ros
sa. 

Seguendo le disposizioni 
della federazione CGIL, CISL, 
UlL, Sulmona si e lermaia 
per due ore. Gli studenti di 
tutte le scuole medie supe
riori cittadine si sono rac
colti a Piazza XX Settembre, 
Alle ore 9,30 presso la 
sala ' del consiglio comuna
le a Palazzo San Francesco è 
iniziata . invece l'assemblea 
pubblica presieduta dal sin
daco, Antonio Trotta, e dal 
capogruppo del PCI, prof. 
Carlo Autiero, in rappresen
tanza dell'amministrazione 
cittadina: la sala si è andata 
progressivamente riempiendo 
con le rappresentanze dei 
consigli di fabbrica di tutte 
le aziende presenti nel nucleo 
industriate della Valle Peli-
gna. Sono scesi in sciopero, 
con una percentuale media 
superiore al 90 pei cento, i 
lavoratori della FIAT, dell'A-
CE, della Tononi, della 
FATME, della Caleppio, della 
Borsini e di tutti i cantieri 
edili di Sulmona. 

Durante l'assemblea hanno 
preso la parola il sindaco di 
Sulmona, il compagno Paler
mo della CdL e, in rappresen
tanza dei rispettivi consigli di 
fabbrica, gli operai Di Nun
zio della Caleppio e Eusebio 
della Tonolli e Bonfini della 
FIAT. Tema costante di tutti 
gli interventi è stato lo 
smascheramento delle BR che 
con qi\sto ennesimo attenta
to hanno dichiarato aperta
mente il loro obiettivo. 

Subito dopo si è dato vita 
ad un corteo cittadino. 

Maurizio Padula 

Denunciata al ministero la gestione 
clientelare della società SARID 

Dossier sindacale 
sulla scandalosa 
riscossione delle 

imposte a Catania 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Imposte fatte 
pagare ai catanesi due volte 
e rimborsate tutt'al più dopo 
7-8 anni; sfacciati e docu
mentati favoritismi verso di
rigenti e alti funzionari del
l'amministrazione dello stato 
che avrebbero dovuto con
trollarne l'attività; assunzio
ni clientelari per parenti 
stretti e amici di persone 
definite influenti ». In cam
bio- la concessione di sempre 
più frequenti e provvidenziali 
proroghe e di sgravi fiscali 
sulle somme, ingenti, da ver
sare all'erario pubblico. 

Oggetto di una illuminante 
denuncia sindacale al mini
stero delle Finanze, solo al
cuni tra i punti di uno scot
tante dossier della Federa
zione nazionale unitaria del 
lavoratori bancari, adesso 
sulla SARID, la società che 
gestisce a Catania la riscos
sione delle imposte dirette, è 
piovuta anche una circostan
ziata accusa in sede parla
mentare. 

Comunisti e socialisti han
no chiamato in causa i mi
nistri delle Finanze e del La
voro con una interrogazione 
alla Camera (firmatari gii o-
norevoll Cerra, Bacchi, Gu-
gliemino, comunisti; Gatto e 
Colucci, socialisti) ed una 
interpellanza al presidente 
della Regione e all'assessore 
al bilancio e alle finanze sici
liani (prima firmataria la 
compagna on. Adriana Lau-
dani) sulla, a dir poco scan
dalosa e disinvolta gestione 
condotta a Catania dal poten
te esattore Salvatore costa, 
responsabile della SARID, u-
na società fiorentina collega
ta alla famiglia dei più noti 
esattori siciliani, quella dei 
Salvo-Cambria. 

Ma gli episodi raccontati 
da impiegati e dirigenti del 
settore vanno anche al di là 
di quelli sommariamente già 
citati. La SARID, per esem

pio, riesce ad incamerare a 
Catania un aggio sulle im
poste pagate dai contribuenti 
che supera l'8 per cento, uno 
tra i più alti d'Italia. Ripe
tute denunce, manifestazioni 
anche clamorose, persino 
condanne già pronunciate 
contro la SARID dai giudici 
catanesi per attività antlsin-
dacale, slnora sembrano 
proprio non aver sortito al
cun effetto. 

Sorge spontanea la doman
da: chi protegge, e 6i capisce 
in sede politica, gli esattori? 
C'è in caso davvero eloquen
te. Quando parecchi mesi fa 
l'Intendenza di Finanza di 
Catania dispose di mandare 
un proprio funzionario pres
so la società per verificare 
la fondatezza delle prime, già 
dure critiche dei sindacati. 
la SARID trovò subito la 
maniera con la quale mettere 
tutto a tacere. E' bastato in
fatti l'assunzione di un pa
rente di quel funzionario che 
aveva cominciato a racco
gliere elementi «interessanti», 
che tutto venisse affossato. 
L'inchiesta non ebbe alcun 
seguito, ovviamente. Ma quel
lo delle assunzioni di favore 
sarebbe proprio un espedien
te elevato a sistema. Benefi
ciari: sempre dipendenti in 
stretta parentela con dirigen
ti dell'apparato amministrati
vo dello stato, dell'ufficio 
compartimentale delle impo
ste, dell'ufficio imposte del
l'Intendenza di Finanza e 
della prefettura. Tutti orga
nismi e uffici che dovrebbero 
— il condizionale, in questo 
caso, è proprio obbligatorio 
— controllare l'attività della 
SARID. Ma la società, secon
do i sindacati e la puntuale 
denuncia raccolta nelle ini
ziative parlamentari alla Ca
mera e all'Assemblea regio-
naie, si è distinta per altre 
«perle». E' alt» infatti la 
percentuale dei catanesi cui 
viene imposto 11 pagamento 
di more 6Ui contributi, prati-

Scoperta ogni 
sorta di abuso: 

tasse fatte pagare 
due volte, sfacciati 

favoritismi, 
Chi protegge 

in sede politica 
questi esattori? 
Interrogazione 
alla Camera 

camente non dovute. Tutto, a 
quanto pare, dipende da un 
sistema di riscossione singo
lare. Benché fornita di un ef
ficiente cemputer, la SARID 
accredita bollette doppie che 
il cittadino puntualmente pa
ga, salvo poi a riottenere 
rimborso dopo svariati anni. 

Quello delle more, cioè del
la sovratassa, per il ritardato 
pagamento, è poi un capitolo 
a parte, il « flore all'occhiel
lo » della gestione SARID. La 
mora, in effetti, il più dalle 
volte non sarebbe dovuta. Ma 
la SARID si guardo bene dal 
far sapere ai contribuenti di 
aver ottenuto, per esempio. 
uno slittamento della data di 
pagamento. Cosi che Incassa 
egualmente le sovratasse (il 
che significa centinaia di mi
lioni nella sola Catania) e il 
cui ricavato può benissimo u-
UUzsarc come massa di de
naro -per proprie operazioni 
finanziarie. Gli unici che sa
rebbero esclusi da questo 
trattamento, un pugno di 
personaggi, definiti nelle In-
terrorazioni parlamentari 
« influenti » ai quali le more 
verrebbero sempre « bonifica
te ». 

Tra gli ultimi, ma non per 
questo meno importanti capi
toli di accusa, quello delle 
assunzioni dei precari. A Ca
tania la SARID manovra su 
una massa di disoccupati che 
si aggira sulla considerevole 
cifra di tremila persone le 
quali a rotazione, ma spesso 
dietro pressione, assume per 
meno di tre mesi e poi licen
zia. Questo sistema vìge da 
parecchi anni e P a r e proprio 
ufficializzato in un elenco e-
sposto nella sede dell'Inten
denza di Finanza. Ci si chie
de: ma è proprio una coinci
denza che in periodi elettora
li nella esattoria di Catania 
vengono chiamate contempo
raneamente oltre 200 perso
ne? 

s. sor. 

REGGIO CALABRIA - Gli studenti occupano do otto giorni l'istituto 

Accademia di Belle Arti: cresce 
la richiesta di professionalità 

Direzione e docenti si rifiutano di aprire la scuola al territorio e alla realtà 
circostante - Locali fatiscenti e utilizzo dei giovani per attività sporadiche 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Con
tinua, ormai da otto giorni, 
l'occupazione dell'Accademia 
di Belle Arti dopo il rifiuto 
della presidenza, della dire
zione e del corpo docente di 
confrontarsi con le richieste 
avanzate dagli studenti per 
aprire l'istituzione alla real
ta culturale e territoriale » e 
per una ridefinizione del pro
grammi di studio. Nonostante 
l'Accademia presenti, più di 
altre istituzioni, asoetti di 
ghettizzazione, voluti per 
mantenere il clientelismo, la 
sottocultura in una parola, il 
fetido dell'istituzione», il cor
po docente sembra preferire 
la politica dello struzzo. 

Alle richieste formulate da
gli studenti si è risposto, a 
distanza, con un comunicato, 

negando ogni validità ai prò 
grammi alternativi, per altro 
già sperimentati negli anni 
passati con esito non del tut
to soddisfacente; si abbozza 
una piattaforma difensiva: si 
loda lVunministraaitti'e co
munale che «con grande ge
nerosità» ha disposto «cospi
cui finanziamenti per l'ammo
dernamento ed il completa
mento della sede dell'Accade
mia nonché per la realizza
zione di una moderna ed at
trezzata Aula Magna che po
trà essere disponibile anche 
per soddisfare le esigenze cul
turali della città». 

Par di sognare: gli stan
ziamenti «generosi» doveva
no arrivare da otto anni; da 
due anni nel vecchio pastifi
cio si lavora con lentezza esa
sperante ai restauri e all'a
dattamento dei freddi ed umi

di cameronl; c'è, appena, la 
parvenza di attrezzature di-
dattico-sclentifiche; mancano 
i materiali di base per le 
lezioni pratiche nei corsi or
dinari speciali; non c'è bi
bliotecario per la consultazio
ne dei libri, scarsi sia quali
tativamente che quantitativa
mente. Per il presidente, per 
la direzione ed il corpo do
cente tutto va bene: quel che 
manca oggi si avrà domani. 
è 11 ritornello dominante. 

Ma è appunto su quel che 
non c'è (neppure il minimo 
necessario) e sui tempi futu
ri di realizzazione (non preci
sati nelle loro scadenze), che 
la lotta degli studenti ha il 
merito di riproporre, nei suol 
termini reali, la questione del 
l'Accademia di Belle Arti e 
del ruolo che essa può svol
gere per una effettiva promo-

Saranno al centro dell'incontro di domani a Roma 

Dieci obiettivi per la vertenza Puglia 
Mamme, tornate a casa, 
che i pidocchi avanzano! 

AVEZZAXO — Il paese delta , 
Manica in cui si è verificato 
repisodio è Trasacco: trae il 
suo nome dal latino « Trans 
aquas», al di là delle acque. 
intendendo i romani indicare 
quel borgo che sorgeva sul
la sponda opposta dell'ex la
go del Fucino. Mai nome for
se fu più appropriato per 
sottolineare quanto siano tal 
di là delle acque » alcuni pro
tagonisti della vita pubblica 
di questo ridente luogo, 

Uno di questi è il direttore 
didattico della scuola elemen
tare che ha emesso una sor
ta di proclama sul fenomeno 
dei pidocchi che ha colpito 
numerosi bambini del paese. 
In questo proclama è detto: 
« Gli esperti che studiano 
l'andamento di questo feno
meno ci indicano tre cause 
principali: abbandono del
l'uso di disinfettanti perso
nali a base di ddt. dilagante 
moda della capigliatura lun
ga, autonomia della pulizia 
personale degli scolari sem
pre meno affidati alle cure 

materne in relazione all'oc
cupazione femminile ». 

Ebbene si, mamme di tut
ta Italia, voi che avete avu
to la sfrontatezza di cercar
vi un posto di lavoro oggi 
dovete assumervi tutte intere 
le vostre responsabilità per
ché, come al solito f— la me
la chi la mangiò?) prese da 
brama di libertà e di indi
pendenza avete procurato i 
pidocchi ai vostri figlioli 

Tornate dunque al focolare 
a spulciare le teste dei vo
stri bimbi, irroratele di buon 
ddt (U verderame e gli anti
crittogamici solo in casi par
ticolari), rapateli a zero, co
sì assumeranno anche quel 
belTaspetto marziale da pic
coli «balilla» che tanto in
teneriva il cuore quando c'era 
Lui! Ma in ogni caso, donne 
dai rilevati costumi, smette
tela di lavorare fuori casa, 
smettetela di pensare alla 
emancipazione che, lo vede
te?, porta solo pidocchi! 

g. d. s. 

i Dalla nostra redattone 
: BARI — Domani mattina a 

Roma si svolgerà un incon-
. tro tra la presidenza della 
i Giunta regionale pugliese e 

la segreteria regionale CGIL 
CISL UIL da una parte ed 
il governo dall'altra. Tema 
dell'incontro sarà la verifica 
della volontà del governo di 
dare una risposta concreta 
ai punti fondamentali della 
«Vertenza Puglia». 

Nei giorni scorsi c'è stato 
a Bari un incontro tra il 
presidente della Giunta re
gionale, Nicola Quarta, ed i 
segretari regionali della Fe
derazione sindacale unitaria: 
tn queUa sede s'è ccovenu-
to sull'opportunità di ripren
dere n confionto sugli obiet
tivi di sviluppo e di occupa
zione contenuti nella piatta
forma sindacale, anche in 
riferimento all'accordo pro
grammatico concordato dai 
partiti politici all'atto del 
superamento della crisi re
gionale. L'incontro di doma
ni, cui probabilmente pren
derà parte per il governo il 
ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogior
no, De Mita, è il primo pas
so concordato insieme dal 
sindacato pugliese e dalla 
Giunta regionale in questa 
prospettiva di ulteriore ap

profondimento del confronto 
iniziato nel maggio scorso 
sulla base della « Vertenza 
Puglia ». 

In particolare gli obiettivi 
che domani saranno sottopo
sti al governo, e sui quali 
si è avuta una sostanziale 
convergenza tra giunta regio
nale e movimento sindacale 
pugliese, sono i seguenti: 

O aumento del tetto di fi
nanziamenti previsti per 

il prossimo triennio per i 
progetti speciali 14 e 23 re
lativi ad opere di irrigazio
ne in Puglia: 

© mantenimento degli Im
pegni presi dal governo 

per l'ampliamento della pre
senza dell'Aeritalia a Pog
gi*; 

© ricostruzione del cerale-
mg » P2T dell* Montedi-

son di Brindisi; 

© attuazione degli impegni 
della Gepl per il setto

re tessile e della moda: 
© p e r la Fildaunla ENI 11 

sindacato e la Giunta 
regionale ritengono che deb
ba essere fatta chiarezza sul
la necessità del mantenimen
to dei livelli occupazionali; 
© p e r la ex Ajinomoto di 

Manfredonia il manteni
mento degli impegni assun
ti: in particolare occorre che 
il governo Individui una so

luzione alternativa che risol
va contestualmente sia l'in
dirizzo produttivo del proces
so di riconversione che l'as
setto proprietario; 

© interventi immediati e 
concreti per il rispetto 

degli accordi di mobilità del
le aree Italsider e Monte-
dison: 
£\ rendere urgente e con-
v creta la dichiarata di
sponibilità del governo per 
un intervento nelle acciaie
rie e ferriere pugliesi di Gio-
vinazzo; 

© per 1 cantieri navali di 
Taranto una risposta del 

governo che sia in grado di 
garantire la difesa dell'asset
to produttivo; 
A sottolineare rimportanza 
^ dello sviluppo del setto
re agro-Industriale in Puglia. 

Nel corso di una confe
renza stampa tenutasi ieri 
nella sede della CISL regio
nale di Bari da parte delle 
tre confederazioni sindacali. 
il segretario regionale della 
CISL Mazzi ha dichiarato: 
«Anche se ci sarà una crisi 
di governo questi punti del
la «Vertenza Puglia» resta
no come capisaldi dell'azio
ne sindacale anche per il 
futuro ». 

I. I. 

zione di attività culturali nel 
territorio e per offrire con
crete possibilità di sbocchi 
professionali. Gli studenti in 
lotta chiedono che le attivi
tà didattiche dell'Accademia 
— regolate da norme risalen
ti al 1923 — siano integrate 
con nuovi servizi e strutture; 
di essere protagonisti, assie
me alle altre componenti, nel
la gestione dell'istituto a ga
ranzia di un corretto funzio
namento e dell'effettivo dirit
to allo studio: di aprire l'i
stituto ad un rapporto dialet
tico con il territorio e i suoi 
problemi sociali, economici e 
culturali. 

Non si tratta di strappare 
nuove concessioni (per altro 
sempre ricondotte ad una con 
cezione clientlare e pseudo
meritoria), quanto di far com 
piere un salto di qualità che 
svincoli l'insegnamento teori
co pratico da ogni logica 
^consumistica e grettamente 
formale». 

In questi giorni di occupa
zione dell'Accademia gli stu
denti si ritrovano per preci
sare meglio le loro proposte, 
miranti ad una reale qualifi
cazione degli studi, a collega-
re l'ambiente con la città: 
in tal senso, quotidianamente, 
si tengono incontri con i rap
presentanti sindacali, delle 
forze politiche giovanili, del
le organizzazioni culturali 
(ARCI. Circolo del cinema). 
Oggi, gli studenti si incon
treranno con una delegazione 
del PCI. con il compagno 
on. Saverio Monteleone ed il 
professor Giuseppe Cornerei 
responsabile del settore cul
turale della federazione reg
gina del PCI. 

La serietà dell'azione pro
mossa dagli studenti per assi 
curare funzionalità e presti
gio alla Accademia (che non 
deve fornire gli studenti «più 
meritori» per lavorare gratis 
a qualche sceneggiatura nel 
Teatro Comunale o per parte
cipare a costose quanto im
produttive mostre) ha già ot
tenuto 1 primi risultati. La 
posizione di netta chiusura 
con cui il corpo docente ave
va rifiutato ogni ulteriore con
fronto con gli allievi sembra, 
oggi, meno rigida: il profes
sor De Vincenzo si è fatto 
intermediario presso gli al
tri collechi e la direzione nel
la ricerca di punti di conver
genza. 

Un incontro — che gli stu
denti si augurano risolutore 
— è stato Indetto per merco
ledì 31 gennaio alle ore 10 
presso l'aula di disegno. 

Enzo Lacaria 

Protesta dei contadini marsicani 

L'autostrada c'è, a quando 

i soldi degli espropri? 
Dal «ostro corrispondente 

AVEZZANO — « La cosa assurda — sostiene Remo Caferra. 
contadino — è che oggi io per passare nei terreni di mia pro
prietà devo pagare il pedaggio all'ANAS». L'assurdo si ve
rifica nella Marsica, dove, nel tratto dell'autostrada Ro
ma - Pescara, che va da Magliaro dei Marsi a Cociilk». la 
società concessionaria non ha ancora pagato gli indennizzi 
ai contadini espropriati. Si tratta di circa 7.500 proprietari. 
che da circa sei anni attendono di essere pagati e non riesco
no a spuntarla, vuoi per le difficoltà della SARA (cui è su
bentrata l'ANAS). vuoi per le lungaggini burocratiche. 

Iniziative di lotta si stanno prendendo in questi giorni e 
si concentrano attorno dPfe sezione comunista di Celano la 
quale con una prima tornata di assemblee ha informato gli 
interessati delle scadenze cui intende guidare questo movi
mento. Dal canto suo il Comune di Celano, retto da un'am
ministrazione di sinistra, si è fatto anch'esso promotore di 
una assemblea alla quale era presente il compagno Cantei-
mi. deputato, e nel corso della quale si sono decise le for
me di lotta per sbloccare la situazione. 

C e anche chi parla di blocco dell'autostrada da parte dei 
contadini non risarciti, segno dell'esasperazione cui sono 
giunti i proprietari dei terreni espropriati. Una interrogazio
ne parlamentare è stata presentata dal compagno Cantelmi 
al ministro dei Lavori Pubblici, nella quale, oltre a far pre
sente la situazione, si chiede che il ministro intervenga pres
so l'ANAS perché questa non solo paghi gli indennizzi ma 
tenga presente la svalutazione di questi sei armi e di conse
guenza vengano rivalutate le somme spettanti ai contadini. 

Contemporaneamente la Confcottivatori ha emesso un co
municato in cui ribadisce le giuste richieste dei contadini 
espropriati ed invita gli stessi alla lotta contro un sopruso 
che ormai si trascina da troppo tempo. 

Gennaro De Stefano 
Nella foto: un fratta «Wawteatrada Avuzafw-Rama 

Dichiarazione 
dei sindacati 
sull'incontro 

per la Lucania 
POTENZA — La verifica e gli 
approfondimenti sulle pro
poste di articolazione nella 
regione dei progetti speciali. 
sarà portata avanti con le ca
tegorie e con le zone interes
sate, dopo i recenti incontri 
con il governo, anche in rela
zione all'incontro conclusivo 
di verifica che si terrà con il 
Presidente del Consiglio il 29 
gennaio, a livello di federa
zione nazionale e regionale. I 
segretari regionali della fede
razione CGIL-CISL-UIL Am-
bruso, Simonetti, Capece, al 
termine della riunione di cui 
abbiamo dato notizia ieri, 
hanno rilasciato una dichia
razione per illustrare la mo
zione approvata dalle struttu
re unitarie sindacali. 

e Complessivamente — 
hanno detto — gli impegni 
indicati dal governo in ri
sposta alle priorità indicate 
dalla federazione nella piatta
forma regionale, appaiono in
soddisfacenti in quanto sono 
legati ad una logica di in 
frastrutturazione e pertanto 
necessitano di una ulteriore 
messa a punto. Per quanto 
riguarda l'incontro gover
no-delegazione parlamentare 
e regionale, svoltosi il 22 
scorso, giudichiamo grave
mente discriminatoria la de
cisione attuata dal governo di 
escludere il sindacato dal 
confronto suUa piattaforma 
generale della vertenza Basi
licata. Appaiono inoltre pre
testuose le motivazioni ad
dotte per giustificare l'esclu
sione del sindacato, si riten
gono superficiali i giudizi po
sitivi sui risultati espressi da 
alcune forze che hanno uti 
lizzato il discorso sulla ver
tenza per scopi di parte. 

Passivo è apparso infine 
l'atteggiamento della Regione 
che non ha impedito la con 
sunvu^cn* dell'alio discrimi 
natorio nei confronti di una 
forza che è stata protagonista 
dell'azione di lotta degli ul
timi mesi. Questi fatti com 
portano l'interruzione, in 
concreto, di un rapporto uni
tario che, come denunciato 
giustamente dalle segreterie 
regionali della DC. PCI. PSI. 
PSDI, viene giudicato da tut
ti decisivo per le sorti della 
lotta per k> sviluppo dell'oc
cupazione e della salvaguar
dia delle istituzioni democra
tiche. 

L'incrinatura del fronte u-
nltario, certo non voluta dal 
movimento sindacale, com
porta l'esigenza di andare ad 
un chiarimento serrato parti
colarmente con la Giunta re
gionale, la Regione nel suo 
complesso e le forze politiche 
per ristabilire comportamenti 
coerenti rispetto alla esigenza 
di mantenere in piedi un 
fronte di lotta esteso. Il con
siglio regionale dovrebbe di
scutere di quanto accaduto e 
definire le linee di una solu 
zlone positiva delle questioni 
poste. Le forze politiche de 
vono sviluppare un dibattito 
e trarre conseguenze che la 
situazione richiede». 


